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Art. 28

Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciul lo al l 'educazione, e in

particolare, al fine di garantire l 'esercizio di tale diritto in misura sempre

maggiore e in base all 'uguaglianza delle possibi l ità: a) rendono

l'insegnamento primario obbligatorio e gratuito per tutti ; b) incoraggiano

l 'organizzazione di varie forme di insegnamento secondario sia generale

che professionale, che saranno aperte e accessibi l i a ogni fanciul lo, e

adottano misure adeguate come la gratuità del l 'insegnamento e l 'offerta di

una sovvenzione finanziaria in caso di necessità; c) garantiscono a tutti

l 'accesso all 'insegnamento superiore con ogni mezzo appropriato, in

funzione delle capacità di ognuno; d) fanno in modo che l'informazione e

l'orientamento scolastico e professionale siano aperte e accessibi l i a ogni

fanciul lo; e) adottano misure per promuovere la regolarità del la frequenza

scolastica e la diminuzione del tasso di abbandono della scuola.

Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per vigi lare affinché la

discipl ina scolastica sia applicata in maniera compatibi le con la dignità del

fanciul lo in quanto essere umano e in conformità con la presente

Convenzione. Gli Stati parti favoriscono e incoraggiano la cooperazione

internazionale nel settore dell 'educazione, in vista soprattutto di contribuire

a eliminare l 'ignoranza e l'analfabetismo nel mondo e facil itare l 'accesso

alle conoscenze scientifiche e tecniche e ai metodi di insegnamento

moderni. A tal fine, si tiene conto in particolare delle necessità dei Paesi in

via di svi luppo.

Art . 29

Gli Stati parti convengono che l'educazione del fanciul lo deve avere come

final ità: a) favorire lo sviluppo della personalità del fanciul lo nonché lo

sviluppo delle sue facoltà e delle sue attitudini mental i e fisiche, in tutta la

loro potenzial ità; b) svi luppare nel fanciul lo i l rispetto dei diritti del l 'uomo e

delle l ibertà fondamental i e dei principi consacrati nel la Carta delle Nazioni

Unite; c) svi luppare nel fanciul lo i l rispetto dei suoi genitori , del la sua

identità, del la sua lingua e dei suoi valori cultural i , nonché il rispetto dei

valori nazionali del paese nel quale vive, del paese di cui può essere

originario e delle civi ltà diverse dalla sua; d) preparare il fanciul lo ad

assumere le responsabil ità del la vita in una società l ibera, in uno spirito di

comprensione, di pace, di tol leranza, di uguaglianza tra i sessi e di amicizia

tra tutti i popoli e gruppi etnici, nazionali e rel igiosi e del le persone di origine

autoctona; e) svi luppare nel fanciul lo i l rispetto dell 'ambiente naturale.
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